
Tipologia: FISCO 

 

Protocollo: 2003921 
Data: 10 giugno 2021 
Oggetto: DECRETO SOSTEGNI BIS 

NOVITA’ FISCALI E AGEVOLAZIONI 
 

DECRETO SOSTEGNI BIS  
NOVITA’ FISCALI E AGEVOLAZIONI 

Indirizzo Telefono Mail 
Largo Arenula, 34 
0 0 1 8 6  –  R o m a  

(+39) 0668300441 
(+39) 0668300442 

agisco@assoagisco.it 
agisco@pec.assoagisco.it 

Codice Fiscale Telefax Web 
0 5 4 4 1 0 9 0 5 8 5  (+39) 0668300445 w w w . a s s o a g i s c o . i t  

 

 

 

Il DL 25.5.2021 n. 73 (c.d. decreto “Sostegni-bis”), pubblicato sulla G.U. 25.5.2021 n. 123, prevede 
ulteriori misure urgenti per imprese, operatori economici, lavoratori e famiglie a causa 
dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus (COVID-19). 

Con la presente circolare si forniscono alcune brevi indicazioni. 

 

CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 

L’art. 1 del DL 73/2021 prevede un nuovo contributo a fondo perduto per i soggetti  titolari di partita 
IVA, articolato sostanzialmente in tre componenti: 

- un contributo automatico pari a quello dell’art. 1 del DL 41/2021 (decreto “Sostegni”); 
tale contributo spetta ai soggetti che hanno presentato l’istanza e ottenuto il riconoscimento del 
contributo a fondo perduto di cui all’art. 1 del DL 41/2021; 

- un contributo alternativo, se più conveniente, calcolato su un diverso periodo di riferimento che 
spetta ai soggetti che svolgono attività d’impresa, arte o professione, titolari di partita IVA (attiva 
al 26.5.2021), residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, a condizione che: 

• i ricavi/compensi 2019 non siano superiori a 10 milioni di euro; 

• l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo dall’1.4.2020 al 
31.3.2021 sia inferiore almeno del 30% rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e 
dei corrispettivi dall’1.4.2019 al 31.3.2020. 

È infine previsto un ulteriore contributo legato al risultato economico d’esercizio. 

L’ammontare di tale contributo è determinato applicando alla differenza tra i suddetti risultati 
economici d’esercizio (al netto di tutti i contributi a fondo perduto ricevuti) una percentuale che 
sarà definita da un prossimo decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

Per l’ottenimento del suddetto contributo, sarà necessaria la presentazione di un’apposita istanza 
all’Agenzia delle Entrate, il cui contenuto e termini di presentazione saranno definiti con un 
successivo provvedimento. 

 

CREDITO D’IMPOSTA PER I CANONI DI LOCAZIONE AD UNO NON ABITATIVO 

Il nuovo credito d’imposta per le locazioni riguarda: 

- i soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, con ricavi o compensi non superiori a 
15 milioni di euro nel secondo periodo d’imposta antecedente a quello in corso al 26.5.2021 
(per i soggetti “solari” anno 2019); 

- gli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 
riconosciuti. 

Il credito d’imposta sui canoni da gennaio 2021 a maggio 2021, spetta, ai soggetti locatari esercenti 
attività economica, “a condizione che l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi 
del periodo compreso tra il 1° aprile 2020 e il 31 marzo 2021 sia inferiore almeno del 30 per cento 



 

rispetto all’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° 
aprile 2019 e il 31 marzo 2020”. 

 

CREDITO DI IMPOSTA PER SANIFICAZIONE 

Viene introdotto un nuovo credito d’imposta per la sanificazione in favore di: 

- soggetti esercenti attività d’impresa, arti e professioni; 

- enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente 
riconosciuti; 

- strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale dotate di codice 
identificativo. 

Il credito d’imposta spetta per le spese sostenute: 

- nei mesi di giugno, luglio e agosto 2021; 

- per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti utilizzati e per l’acquisto di dispositivi di 
protezione individuale e di altri dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, 
comprese le spese per la somministrazione di tamponi per COVID-19. 

Il credito d’imposta è riconosciuto in misura pari al 30% delle suddette spese, fino ad un massimo 
di 60.000,00 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 
2021. 

 

CREDITO IMPOSTA PER INVESTIMENTI IN BENI STRUMENTALI MATERIALI 

Il credito d’imposta per investimenti in beni strumentali di cui alla L. 178/2020 può essere utilizzato 
in compensazione nel modello F24 in un’unica quota annuale anche dai soggetti con ricavi o 
compensi pari o superiori a 5 milioni di euro che effettuano, nel periodo 16.11.2020-31.12.2021, 
investimenti in beni strumentali materiali “ordinari. 

 

CREDITO IMPOSTA PER INVESTIMENTI PUBBLICITARI 2021-2022 

Il credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari, di cui all’art. 57-bis co. 1-quater del DL 
50/2017, viene concesso per gli anni 2021 e 2022 nella misura unica del 50% del valore degli 
investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici, anche in formato digitale, sulle 
emittenti televisive e radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digitali, non partecipate dallo 
Stato. 

 

CREDITO IMPOSTA PER SPONSORIZZAZIONI SPORTIVE 

Il credito d’imposta per gli investimenti pubblicitari e le sponsorizzazioni sportive, di cui all’art. 81 
del DL 104/2020, si applica anche per le spese sostenute durante l’anno d’imposta 2021, 
relativamente agli investimenti sostenuti dall’1.1.2021 al 31.12.2021 

 

LIMITE ANNUO DI CREDITI UTILIZZABILI IN COMPENSAZIONE 

Per il solo anno 2021, viene incrementato da 700.000,00 a 2 milioni di euro il limite annuo, di cui 
all’art. 34 della L. 388/2000, dell’ammontare, cumulativo, dei crediti d’imposta e contributivi che 
possono essere: 

- utilizzati in compensazione “orizzontale” nel modello F24, ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97; 

- ovvero rimborsati ai soggetti intestatari di conto fiscale, con la procedura c.d. “semplificata”. 



 

 

 

CARTELLE DI PAGAMENTO PROROGA DEI TERMINI DI VERSAMENTO 

Di prassi le somme intimate tramite cartella di pagamento devono essere versate nei 60 giorni 
successivi alla data di notifica della cartella stessa. 

Per effetto dell’art. 9 del DL 73/2021, i pagamenti i cui termini scadono dall’8.3.2020 al 30.6.2021 
devono avvenire, in unica soluzione, entro la fine del mese successivo, cioè entro il 31.7.2021 (che 
slitta al 2.8.2021 in quanto il 31 luglio cade di sabato). 

Entro il 2.8.2021 le somme non devono, necessariamente, essere pagate tutte in unica soluzione, 
in quanto è possibile chiederne la dilazione. 

 

ACE 

Per il solo anno 2021 è stata potenziata l’ACE, prevedendo un coefficiente del 15% sugli  incrementi 
patrimoniali (conferimenti e versamenti in denaro, nonché accantonamenti di utili a riserva) rilevanti 
ai fini della base di calcolo dell’agevolazione e registrati nel 2021 medesimo 

Tali incrementi rilevano per l’intero ammontare, sempre limitatamente al 2021, indipendentemente 
dalla data di versamento. 

 

ESENZIONE PER I CAPITAL GAIN SU PARTECIPAZIONI IN START UP E PMI INNOVATIVE 

L’art. 14 del DL 73/2021 ha introdotto un regime di esenzione per le plusvalenze ex artt. 67 e 68 
del TUIR, sia “qualificate” che “non qualificate”, realizzate dalle sole persone fisiche, derivanti dalla: 

- cessione di partecipazioni al capitale di start up innovative (art. 25 co. 2 del DL 179/2012) 
acquisite mediante sottoscrizione del capitale dall’1.6.2021 al 31.12.2025 e possedute per 
almeno 3 anni; 

- cessione di partecipazioni al capitale di PMI innovative (art. 4 del DL 3/2015) acquisite mediante 
sottoscrizione del capitale dall’1.6.2021 al 31.12.2025 e possedute per almeno 3 anni; 

- cessione di partecipazioni in società, di persone (escluse le società semplici) e di capitali, 
residenti o non residenti, qualora entro un anno dal loro conseguimento, le plusvalenze siano 
reinvestite in start up innovative o in PMI innovative, mediante la sottoscrizione del capitale 
sociale entro il 31.12.2025. 

 

TERMINE DI EMISSIONE DELLE NOTE DI VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

L’art. 18 del DL 73/2021 modifica la disciplina dei termini di emissione delle note di variazione IVA, 
nel caso in cui il cessionario o committente sia assoggettato a una procedura concorsuale. 

La nuova disciplina si applica alle sole procedure avviate a decorrere dal 26.5.2021 (data di entrata 
in vigore del DL 73/2021). 

Ai fini dell’emissione delle note di variazione in diminuzione, non è più necessario attendere il 
verificarsi dell’infruttuosità della procedura, ma è possibile rettificare l’IVA mediante la nota di 
variazione già alla data in cui il debitore viene assoggettato alla procedura 

Nell’ipotesi in cui, successivamente all’assoggettamento alla procedura, il debitore paghi in tutto o 
in parte il corrispettivo, il cedente o prestatore è tenuto a emettere nota di variazione IVA in 
aumento. 

 



 

 

 

 

FONDO DI GARANZIA PMI 

La garanzia prestata dal Fondo di Garanzia PMI è prorogata al 31.12.2021.  

Dall’1.7.2021 la garanzia opererà con le seguenti modalità: 

- le garanzie per operazioni di valore superiore ai 30.000,00 euro (art. 13 co. 1 lett. c) del DL 
23/2020) sono concesse nella misura massima dell’80% (anziché del 90%); 

- il termine massimo di durata delle operazioni che fruiscono del regime di intervento straordinario 
è innalzato a 120 mesi, previa notifica e autorizzazione della Commissione europea. La misura si 
applica anche alle operazioni già garantite, salve le necessarie autorizzazioni e nel rispetto del 
limite massimo di 120 mesi di durata dell’operazione; 

- le garanzie per operazioni fino a 30.000,00 euro (art. 13 co. 1 lett. m) del DL 23/2020) sono 
ridotte dal 100% al 90% e potrà essere applicato un tasso di interesse diverso. La garanzia opera 
anche in favore degli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi 
civilmente riconosciuti. 

 

PROROGA MORATORIA PMI 

L’art. 16 del DL 73/2021 proroga al 31.12.2021 la moratoria del rientro dalle esposizioni debitorie 
nei confronti di banche e intermediari finanziari (art. 56 co. 2 del DL 18/2020), limitatamente alla 
sola quota capitale (ove applicabile). 

La proroga opera su comunicazione dell’impresa beneficiaria, da effettuare entro il 15.6.2021. 

 

Cordiali saluti. 

 

Per A.GI.SCO.   

dott. Francesco Lerro 

 


